
Distribuzione  automatica,  in
Italia  il  record  di
“macchinette”
Con  800mila  apparecchi  installati  superiamo  abbondantemente
Francia,  Germania  e  Inghilterra.  Siamo  anche  leader  nella
produzione,  con  Bergamo  in  prima  fila.  Il  caffè  resta  il
prodotto  più  venduto,  in  crescita  gli  snack  e  i  prodotti
freschi. E i distributori diventano sempre più “intelligenti”

Domenica  la  Sarnico  Lovere
Run,  oltre  4mila  i  runner
attesi al via

Lovere e Sarnico sono pronte ad
essere  prese  d’assalto  dai
runners  e  dagli  appassionati
della corsa. Torna domenica 23
aprile la Sarnico Lovere Run, la
gara del lago d’Iseo più attesa.
4mila  i  pettorali  assegnati
per  un  nuovo  record

d’iscritti  che  confermano  la  corsa  sebina  come  una  delle
principali e più partecipate gare italiane. La competizione,
di richiamo internazionale, si snoda su un circuito di 25 km
e 250 metri lungo la sponda bergamasca del Lago d’Iseo. Dal
lungolago di Sarnico, si attraversano Predore, Tavernola e
Riva di Solto, per poi entrare a Castro e di qui raggiungere
il villaggio al Porto Turistico di Lovere dove è previsto
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l’arrivo.
Al via è confermata la presenza di numerosi top runners tra
cui l’austriaca Caroline Cherono, vincitrice di due edizioni
della Sarnico Lovere Run e detentrice del record femminile sul
percorso  (1:26:54) realizzato nel 2015 e Samuel Ndungu Mwangi
e Josphat Kiprotich Tuei, tra i favoriti della vigilia nella
gara maschile. Ma saranno in tantissimi, provenienti da tutta
italia, gli atleti a contendersi il podio.

Il programma prevede alle 8 il ritrovo dei partecipanti sul
lungolago di Sarnico Carso; alle 9.30 la partenza della gara
competitiva e intorno alle 11 le premiazioni.

Tutto pronto anche per la non competitiva di 6 chilometri
‘Riva  di  Solto-Lovere’  che  conta  già  800  iscritti  e  che
partirà, come di tradizione, la mattina alle 9 dal lungo lago
di Riva di Solto (sarà ancora possibile iscriversi sabato 22
aprile a partire dalle ore 10 al Villaggio del Porto Turistico
di Lovere negli stand Slrun); e per la gara junior dedicata ai
bambini in programma sabato dalle 14 allo Stadio comunale di
Sarnico con la regia del grande campione Gianni Poli.
Massiccio  lo  sforzo  organizzativo  messo  in  campo  con  300
volontari impegnati su partenza, arrivo e ristori sul percorso
a cui vanno aggiunti un centinaio di addetti tra Protezione
Civile  e  Forze  dell’Ordine.  Da  sottolineare  è  l’aspetto
sociale, oltre a quello sportivo, della manifestazione. Come
avviene  da  sei  edizioni,  la  Sarnico  Lovere  Run  sostiene
l’Associazione Angelman, onlus del Lago d’Iseo che raccoglie
fondi per sostenere la ricerca sulla Sindrome di Angelman. I
corridori  della  non  competitiva  correranno  per  la  onlus
bergamasca  con  una  esclusiva  maglietta  dedicata  che  verrà
consegnata a tutti i partecipanti. Il villaggio Slrun sarà
aperto da sabato 22 aprile a partire dalle 10 per il ritiro
pettorali. Il percorso della gara competitiva lungo la SP
469  sarà  completamente  chiuso  al  traffico.   Per
maggiori  informazioni:  www.sarnicolovere.it

 



 

 

Commercialisti  in  assemblea,
oltre 1.600 quelli attivi a
Bergamo

«In  Italia  permane  una
situazione di difficoltà: resta
preoccupante  il  tasso  di
disoccupazione,  soprattutto  tra
i giovani, e si mantengono a un
livello  troppo  alto  le
sofferenze  bancarie  e  le

difficoltà nell’erogazione del credito. È in periodi difficili
come  questi  che  la  nostra  categoria  professionale  deve
rappresentare un patrimonio positivo per il sistema italiano,
non solo per le competenze professionali, ma anche da un punto
di  vista  sociale.  Possiamo  mettere  in  moto  sinergie
fondamentali  per  lo  sviluppo  dell’intero  sistema».  La
presidente  dell’Ordine  dei  Dottori  Commercialisti  e  degli
Esperti Contabili di Bergamo, Simona Bonomelli, in occasione
dell’assemblea  generale  tenutasi  il  18  aprile  al  Centro
Congressi  XXIII  a  Bergamo,  lancia  un  appello  chiarissimo:
l’Italia deve tornare a crescere e per farlo è necessario un
impegno  congiunto  dei  professionisti  e  degli  altri,
fondamentali,  attori  pubblici  e  privati.

«Sia a livello italiano sia a livello mondiale, siamo chiamati
a nuove sfide alle quali dobbiamo rivolgerci con uno sguardo
professionale.  È  nostro  dovere  trovare  soluzioni  che
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permettano a imprese e privati di raggiungere i necessari
risultati  per  collocare  l’Italia  tra  i  Paesi  Europei  di
rilievo e per consentire un livello di vita adeguato» – ha
spiegato Bonomelli. Imprescindibile, dunque, la realizzazione
delle  necessarie  riforme,  nonché  il  raggiungimento  di  un
sistema fiscale e burocratico più snello, con la riduzione
della  pressione  fiscale  e  la  riforma  del  sistema
previdenziale, in aggiunta al necessario decremento del debito
pubblico. Secondo la presidente, infatti, bisogna pervenire a
un sistema in grado di rilanciare le imprese italiane e il
mercato  del  lavoro,  consentendo  una  crescita  degli
investimenti  e  una  maggiore  fiducia  dei  consumatori.
Dopotutto,  «come  commercialisti  ed  esperti  contabili  –  ha
precisato Bonomelli – abbiamo le competenze necessarie per
continuare a ricoprire il ruolo di consulenti globali delle
imprese,  delle  famiglie  e  degli  enti  pubblici:  il  nostro
compito è affiancare i cittadini e le imprese quotidianamente.
Siamo certi che solo uniti potremo dare il nostro contributo,
rendendo ancora più forte il nostro supporto».

Continua, per tanto, il lavoro dell’Organismo di Composizione
della  Crisi  da  sovraindebitamento  e  di  liquidazione  del
patrimonio  del  debitore  nato  per  venire  incontro  alle
difficoltà di quei soggetti che pur essendo insolventi non
possono  essere  dichiarati  falliti.  Così  come  prosegue
l’attività della scuola di Alta Formazione della Lombardia
costituita  dagli  ordini  Lombardi  per  favorire  le
specializzazioni  professionali  che  non  sono  mai  state
riconosciute a livello istituzionale. Il primo corso iniziato
nel 2016 della durata di 200 ore ha avuto come tema la Finanza
di  impresa  mentre  a  marzo  è  partito  un  nuovo  corso
sull’internazionalizzazione  delle  imprese.  Entrambi  i  corsi
hanno come obiettivo l’approfondimento dei temi trattati per
far sì che la specializzazione raggiunga il massimo livello
culturale: tali aree, infatti, possono rappresentare sia per i
giovani  iscritti  sia  per  i  professionisti  di  maggiore
esperienza, un’opportunità lavorativa importante. Del resto,



anche i liberi professionisti, nel 2016, hanno continuato a
patire le problematicità del mercato, palesate anche dalle
difficoltà degli iscritti più giovani.

Continuano,  inoltre,  le  attività  delle  Commissioni
istituzionali,  quali  la  commissione  Disciplinare,  la
commissione Formazione professionale continua, la commissione
Incompatibilità,  la  commissione  Liquidazione  parcelle,  la
commissione Tirocinio professionale. A queste si sono aggiunte
con  delibera  del  gennaio  2017,  le  commissioni  di  studio
dedicate  ad  antiriciclaggio  e  D.Lgs.  231,  crisi  da
sovraindebitamento e controllo di gestione per interpretare le
mutate esigenze di mercato. Inoltre, il Consiglio dell’Ordine,
ha  deliberato  di  istituire  una  sottocommissione  denominata
“Valutazione d’azienda” all’interno della commissione Finanza
Aziendale.  Gli  iscritti  all’Ordine  nella  sezione
“Commercialisti”, all’8 marzo 2017, risultano essere 1.662,
gli  iscritti  alla  Sezione  “Esperti  Contabili”  sono  17.
All’elenco  Speciale  sono  iscritti  10  professionisti  e  17
società tra professionisti. Per quanto attiene ai Praticanti,
invece, gli iscritti sono 92 tra i commercialisti e 8 tra gli
esperti contabili.

 

 

Il  cibo  nella  tradizione
bergamasca,  scuole  in
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concorso con Food Film Fest
Nel contest internazionale quest’anno c’è anche una sfida per
i  ragazzi  delle  elementari  di  Bergamo  e  provincia  che
realizzeranno filmati dedicati alle tipicità. In palio buoni
per l’acquisto di materiale scolastico

Uova  senza  sorprese.  Ecco
come  sceglierle  e  cucinarle
al meglio
Sono  buone,  costano  poco  e  si  prestano  alle  più  svariate
preparazioni. Ma cuocerle alla perfezione non è così facile.
Ecco la nostra guida, con tanto di ricetta firmata dallo chef

Carlo,  il  Maestro  del
commercio da 71 anni dietro
al bancone
Titolare della salumeria Rossetti a Caravaggio, ha ricevuto
dall’Ascom l’Aquila di diamante per la lunga carriera. È uno
specialista degli insaccati freschi, a 84 anni, è ancora in
bottega tutti i giorni. «L’orgoglio più grande è vedere che
quanto abbiamo costruito va avanti»
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Val Seriana, scatti una bella
foto e vinci buoni spesa nei
negozi
Il  concorso  per  fotoamatori  del  distretto  del  commercio
“Insieme sul Serio” (che riunisce Albino, Nembro, Pradalunga,
Alzano e Ranica) coniuga scoperta e promozione del territorio
con la rete delle botteghe e gli studi di fotografia

Botteghe storiche, il governo
ipotizza  sgravi  fiscali.
“Così  si  tutelano  anche  i
centri storici”
“L’annuncio del ministro Dario Franceschini rappresenta una
svolta radicale per la vita e il futuro del commercio di
qualità  e  della  tradizione”.  A  parlare  è  Alfredo  Zini,
portavoce dell’Associazione Botteghe Storiche di Milano, che
aggiunge:  “La  svolta  mette  al  centro  due  esigenze:  la
necessità di tutelarne il patrimonio culturale (fatto dagli
antichi saperi, tradizioni, artigianato e gastronomia) e il
bisogno di salvaguardare i centri storici delle nostre città.
L’annuncio del ministro, che il governo sta lavorando ad un
progetto  per  uno  sgravio  fiscale  delle  botteghe  storiche
coincide con un orientamento diffuso nel nostro mondo. E –
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qualora realizzato – sarebbe di ottimo auspicio. Ma se si
vuole salvaguardare il profilo identitario dei centri storici
di molte città occorre consentire alle Amministrazioni locali
di  tutelare  i  beni  demaniali  permettendo  alle  attività
commerciali  che  li  affittano  una  corsia  preferenziale  che
consenta loro di sostenere l’assalto delle grandi firme e dal
mondo della finanza, che stanno occupando i centri storici
delle più belle città italiane. D’altra parte – conclude Zini
– le Amministrazioni comunali – falcidiate dai tagli economici
del governo – puntano al massimo profitto per fare cassa. Ma
così si decreta la morte delle antiche botteghe e si favorisce
un appiattimento e una omologazione che fa male alle nostre
città”.

Boom  di  iscritti  a
BergamoWiFi. E c’è chi resta
agganciato  anche  6  ore  al
giorno
Il numero di utenti registrati al BergamoWifi ha raggiunto
quota 195mila: una cifra record, sulla quale ha influito la
recente espansione della copertura wi-fi pubblica in Borgo
Palazzo  e  Santa  Caterina,  in  alcuni  quartieri  e  nelle
biblioteche Caversazzi e Tiraboschi. Sono 53mila gli utenti
unici fidelizzati che si connettono ogni giorno al servizio:
si  registra  una  media  di  118mila  connessioni  giornaliere.
Oltre  30mila  utenti  rimangono  agganciati  agli  hotspot  del
BergamoWifi per un lasso di tempo pari o superiore alle sei
ore giornaliere: un dato impressionante, che dimostra quanto
l’estensione e le prestazioni raggiunte dal wifi del Comune di
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Bergamo influiscano sulle abitudini dei cittadini. “I numeri
raggiunti in questi giorni ci spingono solo a fare meglio –
spiega  l’assessore  all’Innovazione,  Giacomo  Angeloni  –
consapevoli di quanto i nostri concittadini e soprattutto i
giovani apprezzino e usufruiscano del BergamoWifi. Nei giorni
scorsi abbiamo avviato l’attivazione del wifi comunale nei
CSC, collegando quello di via Furietti alla Malpensata. Nei
giorni dopo Pasqua collegheremo lo Spazio Hobbit a Celadina e
i CSC di Grumello del Piano e Colognola”.

Urgnano in festa con “Donna
è…”,  coinvolti  anche  gli
esercizi commerciali

E’ l’evento rosa dell’anno. Il 28, 29 e
30 aprile prossimi, infatti, si terrà la
prima edizione di “Donna è… Il fascino
della normalità” che troverà spazio nel
Castello Albani di Urgnano e in piazza
Libertà.  Il  palinsesto  è  fitto  di
incontri,  conferenze,  laboratori,
degustazioni,  movimento,  street  food,
musica,  arte  e  tanto  altro  tutto
rigorosamente a tema donna. “ Donna è… Il
fascino  della  normalità”  è  un  evento
organizzato dal comune di Urgnano con la

collaborazione della Pro Loco Urgnano; è un evento frutto di
una lettura di un territorio e di un tempo che fortemente e
inequivocabilmente  riconoscono  la  donna  nella  sua
poliedricità:  madre,  moglie,  compagna,  lavoratrice,  amica
ecc.  Un  evento  nell’evento  con  itinerari  aperti  che  si
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incroceranno tra conversazioni e provocazioni sul palco negli
spazi  dedicati  alla  formazione  e  nei  momenti  di  gioco  ed
espressioni  libere  di  mente  e  corpo.  Si  parte  in  piazza
venerdì 28 aprile, alle 21, con Debora Villa che presenterà il
suo spettacolo “Sogno di una notte di mezza età”, una lettura
in chiave comica con uno sguardo disincantato sulla crisi di
mezza età al femminile. Si prosegue sabato 29, dalle 14 alle
19, al castello Albani, con un pomeriggio ricco di riflessioni
e  conferenze  con  tanti  momenti  di  formazione  guidati  da
esperti e professionisti di vari settori (su prenotazione).
Nello stesso pomeriggio spazio all’arte, alla storia e alla
cultura ma anche allo svago, allo sport e alla cura di sé con
momenti di benessere, lezioni di yoga, gossip terapeutico,
respirazione per sperimentare tecniche e guadagnarsi un’ora di
pace in equilibrio tra corpo, mente e parola.  Alle 21 si
torna  in  piazza  con  le  note  di  “Le  Bond  Band”  con  un
repertorio di canzoni tutto al femminile. Domenica 30 aprile,
alle 9.30, la camminata enogastronomica con un percorso di 9
km adatto ad adulti e bambini con golosi assaggi di prodotti
tipici locali (su prenotazione).

Domenica pomeriggio proseguono gli appuntamenti al castello e
nei vari esercizi commerciali del territorio con laboratori e
workshop.  Dalle ore 21 in Piazza vi aspetta “Notte di note al
femminile” a cura della New Pop Orchestra. Per favorire la
partecipazione, per tutta la giornata ci sarà lo street food
con sorprese e innovazioni “Food and Beverage” provenienti
direttamente dal Salone del Design di Milano. Infine, non per
importanza,  si  vuole  sottolineare  la  volontà  benefica
dell’evento:  durante  il  periodo  dell’evento  sarà  possibile
acquistare  una  spilla,  al  valore  simbolico  di  3€,  che
consentirà di accedere a una serie di agevolazioni esclusive
presso i vari esercizi commerciali segnalate su un’apposita
mappa.  L’intero  ricavato  della  vendita  delle  spille  sarà
devoluto  a  F.R.O.M.  –  Fondazione  per  la  Ricerca  Ospedale
Maggiore, che da anni si spende nella ricerca medica nazionale
ed internazionale in tutti i settori ospedalieri, cercando di



migliorare la qualità della cura e della salute.

 

 


